
 
 

“Dal 1824 al 2024: duecento anni di magia”. Così vorremmo cominciare a commemorare il 
secondo centenario della morte di Giovan Battista Viotti, il musicista che, grazie 
all’Orchestra Camerata Ducale, porta Vercelli nel mondo e il mondo a Vercelli. Quella che 
sta per iniziare sarà una stagione viottiana epocale, che non ha precedenti e che lascerà il 
segno. Avremo concerti, spettacoli, eventi e mille iniziative che racconteranno Vercelli, la 
sua storia, la sua cultura e lo faranno sulle note dei più grandi compositori del mondo, con 
artisti di fama mondiale. La tavolozza del 26° Viotti Festival è più ricca di colori che mai e 
solo a leggere il programma pare di sentire nell’aria le note del primo concerto, mentre le 
luci si abbassano e il sipario si apre, frusciando. Vercelli città della musica, Vercelli città di 
violini sognanti, Vercelli città di archi incantati.  

E allora, grazie Camerata Ducale, che ancora una volta ci regali occasioni imperdibili e attimi 
di pura poesia. Siamo certi che le celebrazioni di questo anniversario al nostro, al vostro 
Viotti avrebbero toccato il cuore e che lui, il maestro, non avrebbe desiderato altro.  

La nuova stagione è pronta, gli archi ci offriranno un altro incanto e tutti attendiamo il 
debutto, convinti che, come diceva Friedrich Nietzsche, “senza musica, la vita sarebbe un 
errore”. 
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